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ISTITUZIONI
Modificazione dell’articolo 8 della legge sull’avvocatura concernente la pratica legale

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre la proposta di modificazione dell’articolo 8 lettera b) della legge sull’avvocatura del 16 settembre 2002 concernente le modalità di svolgimento del periodo di pratica biennale.

Secondo la disposizione vigente, la pratica legale per l’ammissione all’esame di capacità dura due anni. Almeno un anno deve essere compiuto in uno studio legale. La parte rimanente del periodo di pratica può essere effettuata in uno studio legale oppure in un’autorità giudiziaria oppure in un settore del contenzioso all’interno dell’amministrazione pubblica. La legge sull’avvocatura impone che l’intero periodo di pratica e di alunnato giudiziario sia prestato nel Cantone Ticino.

La norma, che riprende in gran parte la legge sull’avvocatura del 15 marzo 1983, si fonda sull’articolo 7 della legge federale sulla libera circolazione degli avvocati del 23 giugno 2000 che stabilisce le condizioni minime di formazione imposte ai Cantoni per l’iscrizione nel registro cantonale degli avvocati.

Nel Cantone Ticino il registro degli avvocati è tenuto dalla Camera per l’avvocatura e il notariato del Tribunale d’appello, il quale nomina la Commissione esaminatrice composta di magistrati e di avvocati.

Il Consiglio di Stato propone la modificazione dell’articolo 8 lettera b della legge sull’avvocatura per consentire lo svolgimento di una parte del periodo di pratica in uno studio legale di un altro Cantone o in un’autorità giudiziaria di un altro Cantone o della Confederazione o in un settore del contenzioso dell’amministrazione federale.

Con questa estensione si mira ad agevolare il ticinese che, dopo aver frequentato gli studi nella Svizzera interna, ha anche la possibilità di trovare un posto quale praticante o alunno giudiziario fuori Cantone. Inoltre, nell’ambito giuridico, tenuto conto che la maggior parte della giurisprudenza e della dottrina svizzere è in lingua tedesca o francese, lo svolgimento di un periodo di pratica fuori Cantone può costituire un’ulteriore possibilità di arricchimento dal punto di vista linguistico, oltre che professionale, e può agevolare il candidato ticinese nella ricerca di un posto di lavoro sia in Ticino, sia altrove.

Si ricorda che la formazione di un avvocato è piuttosto lunga perché, con l’introduzione del "sistema di Bologna", gli studi universitari durano cinque anni, ai quali bisogna aggiungere, per il candidato ticinese, due anni di pratica legale. Il riconoscimento di una parte di pratica fuori Cantone gli permette di acquisire un’esperienza utile ai fini della sua formazione senza dover ritardare il sostenimento degli esami.

In alcuni Cantoni vi sono tribunali che trattano materie specifiche. Si pensi in particolare ai tribunali commerciali, la cui competenza si estende, oltre al diritto commerciale, anche al diritto della proprietà intellettuale. Il praticante particolarmente interessato a quest’ultimo tema non ha ampie possibilità di svolgere un’attività in quel settore nel nostro Cantone, dove si tratta un numero piuttosto limitato di casi. Con l’approvazione del presente messaggio gli è offerta questa nuova possibilità.

Inoltre, si osserva che nei prossimi anni verranno unificate a livello svizzero dapprima la procedura penale e in seguito quella civile. Questo attenua in parte le differenze tra le legislazioni cantonali e rende meno forte l’attuale l’esigenza di far svolgere la pratica nel Cantone in cui si domanda l’ammissione all’esame di capacità.

Secondo il Consiglio di Stato, pur nella consapevolezza che con la nuova legge federale sulla libera circolazione degli avvocati il legame dell’avvocato con un Cantone ne risulta in parte affievolito, è comunque importante mantenere l’obbligo di svolgere una parte della pratica in Ticino per l’ammissione all’esame di capacità. D’altronde, il periodo di due anni di pratica fissato nella legge sull’avvocatura, consente all’interessato da un lato di conoscere meglio le istituzioni giudiziarie e la procedura cantonali, dall’altro di svolgere anche periodi di pratica nei settori che lo interessano maggiormente.

Pertanto, almeno un anno di pratica deve essere svolto in uno studio legale nel Cantone e in posizione subordinata a un avvocato iscritto nell’apposito registro ticinese.

Indipendentemente dal Cantone di svolgimento della pratica, l’interessato deve presentare l’istanza di ammissione all’inizio del periodo di pratica, come d’altronde prescrivono gli articoli 2 e 3 del regolamento sull’avvocatura del 28 ottobre 2002. Il disegno di legge include una norma transitoria che consente, nel termine di tre mesi dall’entrata in vigore della legge, di presentare alla Camera per l’avvocatura e il notariato la domanda per il riconoscimento della pratica compiuta in un altro Cantone, a condizione che essa, conformemente all’ultima frase dell’articolo 8 lettera b, non sia già stata computata in un altro Cantone.

Anche gli altri Cantoni conoscono il principio di ammettere all’esame cantonale di capacità solo chi, indipendentemente dal luogo di domicilio, ha svolto la pratica nel rispettivo Cantone. Tuttavia, alcuni di essi riconoscono valida ai fini del computo della pratica una parte di attività effettuata in un altro Cantone. A questo proposito, sono riportati alcuni esempi:

AG
praticantato di un anno, di cui al massimo sei mesi fuori Cantone

BE
praticantato di 18 mesi nel Cantone; su domanda può essere riconosciuto un periodo di sei mesi al massimo in un altro Cantone e al servizio della Confederazione

GE
praticantato di due anni, di cui almeno uno nel Cantone

GL
praticantato di un anno, di cui al massimo quattro mesi fuori Cantone
LU
praticantato di un anno nel Cantone

NE
praticantato di due anni nel Cantone

SH
praticantato di un anno, di cui almeno sei mesi nel Cantone

UR
praticantato di 18 mesi, di cui al massimo sei fuori Cantone

VD
praticantato di 18 mesi, di cui al massimo sei fuori Cantone

VS
praticantato di due anni nel Cantone; su autorizzazione specifica può essere riconosciuta una parte della pratica svolta in un altro Cantone

ZH
praticantato di un anno nel Cantone

L’articolo 9 capoverso 2 della legge sull’avvocatura stabilisce che l’esame di capacità non superato può essere ripetuto al massimo due volte. Il medesimo limite del numero di tentativi esiste in altri Cantoni (per esempio, AG, GE, GL, LU, NE, SG, VD, VS, ZH) mentre altri consentono di ripetere l’esame una sola volta (per esempio, BS, SO, UR). In alcuni casi, è possibile domandare di nuovo l’ammissione all’esame dopo un periodo di attesa di alcuni anni.

Al fine di evitare che al candidato venga riconosciuto il medesimo periodo di pratica in due Cantoni e per evitare quindi che, pur avendo svolto la pratica per una durata pari a quella di altri candidati, disponga di un numero maggiore di tentativi di ripetizione dell’esame rispetto a quanto fissato nelle leggi cantonali, si propone di escludere in modo esplicito nel computo dei due anni i periodi di pratica già considerati per l’ammissione all’esame di capacità in un altro Cantone.

Il messaggio non comporta conseguenze finanziarie e sul personale per il Cantone e per i Comuni.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sull’avvocatura del 16 settembre 2002; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 27 giugno 2006 n. 5806 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La legge sull’avvocatura del 16 settembre 2002 è modificata come segue:

	
	Art. 8 lett. b)

b) 
ha compiuto un periodo biennale di praticantato, di cui almeno uno  in uno studio legale nel Cantone; egli può compiere la parte rimanente presso un’autorità giudiziaria cantonale, federale o di un altro Cantone o presso un’amministrazione pubblica del Cantone o della Confederazione, nel settore del contenzioso, sotto competente guida professionale o in uno studio legale in Svizzera; nel computo della pratica non sono considerati i periodi di pratica già considerati per l’ammissione all’esame di capacità in un altro Cantone.




II.

La Camera per l’avvocatura e il notariato ammette alla pratica legale o all’alunnato giudiziario o amministrativo chi, nell’anno precedente l’entrata in vigore della presente modifica di legge, ha svolto un periodo di pratica computabile ai sensi del nuovo testo dell’articolo 8 lettera b) della legge sull’avvocatura del 16 settembre 2002. L’istanza deve essere presentata entro tre mesi dall’entrata in vigore della modifica di legge.

III.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore immediatamente.
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